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I punti Shu ed i punti Mo, teoria ed utilizzo 
 
 

Il corso di Tuina e Qigong organizzato a Brescia da Wu Wei comprende un buon numero di 
ore dedicate allo studio della Medicina Tradizionale Cinese e della Medicina Cinese Classica.  
Uno dei fondamentali argomenti che ogni praticante di tuina deve conoscere riguarda il 
corretto uso dei punti shu e mo, come trattato nel seguente articolo. 
 
Gli ideogrammi che indicano i punti i agopuntura sono essenzialmente tre: 
1 – XUE  (R. 2101): significa “caverna, antro, foro’’, quindi sostanzialmente qualcosa di vuoto, e 
ha un senso anatomico (da non confondere con l’ideogramma Xue = sangue). 
2 – YU: “risposta affermativa, dire di sì’’. Indica il luogo in cui il terapista può attendersi una 
risposta positiva dall’individuo, cioè la guarigione. 
3 – SHU: anche quest’ultimo ha un senso fisiologico, indica la zona in cui avviene il trasporto 
dell’energia. L’ideogramma rappresenta una barca che trasporta qualcosa attraverso un fiume; 
poiché l’interpretazione simbolica non è mai univoca, il concetto comporta anche il pericolo 
che la barca durante il tragitto si capovolga, perciò diciamo che con l’agopuntura si può 
veicolare all’interno del corpo il messaggio di guarigione, ma anche rischiare un passaggio di 
energie prevaricanti. 
 
Chiarito il significato dell’agopunto, bisogna spiegare perché il punto funziona. Il suo 
funzionamento dipende dall’essere un luogo dove dimora lo Shen. 
L’ideogramma  Shen (“spirito’’) 
 
 
 
 
 rappresenta a sinistra il cielo con tre tratti sottostanti, cioè il sole, la luna e le stelle, tutte le 
luci, che sono 3 perché è il numero del Cielo. Il Cielo quindi ha l’iniziativa ed è la luce, cioè è 
l’insegnamento. La parte destra è la rappresentazione di due mani che tendono una corda (cioè 
lo Yin e lo Yang). Il significato è questo: il Cielo ci insegna qual è il normale andamento 
dell’energia. Lo Shen insomma è il direttore d’orchestra che controlla e regge il normale 
movimento dello Yin/Yang. 
La parte destra dell’ideogramma si può intepretare anche come l’adepto che tiene le mani sul 
Dan Tian, significando così che il Cielo controlla tutto l’assetto energetico (Qi) del corpo. 
Lo Shen dimora dove trova il suo spazio, soprattutto nelle zone vuote del corpo, in particolare 
nel vuoto del cuore. Attraverso il sangue dei vasi, ma soprattutto quello dei meridiani, viene 
poi distribuito al corpo, in particolare nelle zone periferiche. Perché? In quanto lo Shen è la 
relazione, relazione tra noi e il Cielo e noi e gli altri. 
Lo Shen dimora negli organi di senso, perché è relazione, ma fondamentalmente risiede nelle 
zone cave, quindi nel TR e nel MC, ma soprattutto nei punti di agopuntura. È lo Shen che 
consente al punto di adempiere a tutte le sue funzioni. 
Il Ling Shu, cap. 8, dice che “quando il Jing paterno si unisce al Jing materno, lì appare lo Shen’’ 
esprimendo chiaramente che lo Shen è insito nella relazione per eccellenza. 
 
I punti canonici sono 365 (361), ma ve ne sono moltissimi altri, tra cui possiamo citare quelli 
extra-meridiani, quelli recenti, studiati in Cina nel periodo successivo alla Rivoluzione culturale, 
quelli dei microsistemi (cioè i punti sulla mano, l’orecchio, il piede ecc.). In effetti si può dire 
che non esistono, o quasi, punti della pelle che una volta stimolati non abbiano effetti 
energetici. Tra i più importanti, anche dal punto di vista storico, abbiamo i punti Shu e i punti 
Mo. 
I Bei Shu si trovano sul dorso, i Mo sul tronco. 
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I punti Shu del dorso sono i punti di comando degli organi e visceri. Precisiamo che fino al 
periodo Han (200 a.C.), gli organi considerati erano cinque; dopo questo periodo è stato 
inserito anche il Ministro del Cuore, quindi consideriamo 5+1 organi e 6 visceri (a cui si 
aggiungono i 6 visceri curiosi). 
Gli organi e i visceri sono comandati da un punto posteriore e uno anteriore, localizzati sopra 
l’organo o il viscere che è da loro controllato. 
I punti del dorso sono localizzati lungo il meridiano della Vescica, perché, essendo Tae Yang, 
cioè il grande yang (o anche lo Yang Adulto) è quello che rappresenta il “padre’’, vale a dire la 
“regola’’. Infatti, agendo su di essi si comunica all’organo o il viscere a “comportarsi secondo la 
regola’’, cioè a svolgere correttamente la sua funzione. (Il meridiano della Vescica rappresenta 
il Cielo sopra di noi, cioè la nostra capacità di avere una regola.) 
 
Punti Shu 
13 V = Polmone 
14 V = Ministro del Cuore 
15 V = Cuore centro 
18 V = Fegato 
19 V = Vescica Biliare 
20 V = Milza-Pancreas 
21 V = Stomaco 
22 V = Triplice Riscaldatore 
23 V = Rene 
25 V = Intestino Tenue 
27 V = Grosso Intestino 
28 V = Vescica 
 
I punti anteriori sono: 
 
1 P = Polmone 
17 VC = Ministro del Cuore 
14 VC = Cuore centro 
14 F = Fegato 
23/24 VB = Vescica Biliare 
13 F = Milza-Pancreas 
12 VC = Stomaco 
5 VC = Triplice Riscaldatore 
25 VB = Rene 
25 E = Intestino tenue 
4 VC = Grosso Intestino 
3 VC = Vescica 
 
Fino a pochi anni fa ci si limitava a sapere che a ciascun organo o viscere corrisponde un punto 
di comando anteriore e uno posteriore, senza però specificare la differenza tra i due. Ma i 
punti Shu e i punti Mo non hanno le stesse funzioni, e si è capito che i punti Shu sono più 
efficaci nei vuoti d’energia; quindi, quando un organo è in vuoto, occorre trattare un punto 
Shu. 
Un organo può essere in vuoto per diverse ragioni: a causa dell’età (quando invecchia), oppure 
dopo aver sostenuto una lotta (contro un’aggressione esterna o interna). 
Quando un organo è in pieno, sono più efficaci i punti Mo. Un organo può essere in pieno a 
causa di un’aggressione esterna, ma soprattutto per l’eccesso di uno dei cinque sentimenti, 
perciò i punti Mo sono molto efficaci nei disturbi psicosomatici, che colpiscono soprattutto i 
visceri che, essendo cavi, sono particolarmente soggetti ad andare in pieno. 
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Ricapitolando, se l’organo va in vuoto → Shu (Zang) 
                      se il viscere va in pieno → Mo (Fu) 
I punti Shu, inoltre, comandano non solo l’organo, ma anche tutte le funzioni ad esso collegate, 
cioè le sue rappresentazioni periferiche (p.es., gli occhi e i muscoli nel caso del Fegato, la pelle 
per il Polmone ecc.), in base alla regola Biao/Li (ovvero superficie/profondità o fodera/vestito). 
Infatti attraverso la superficie si può osservare ciò che avviene in profondità: osserviamo il 
Fegato esaminando gli occhi e i muscoli (Qi e Jing), valutiamo il Rene analizzando lo stato delle 
ossa e dell’udito e così via per tutti i sistemi. 
I punti Shu sono più in rapporto con l’organo di senso e il tessuto periferico, invece i punti Mo 
sono più direttamente collegati con il sintomo doloroso relativo all’organo in questione. 
Hanno però una caratteristica che li accomuna, sono infatti degli ottimi strumenti diagnostici. 
Per esempio, il dolore alla pressione su un punto Shu o Mo rivela sempre una turba dello 
Zang/Fu corrispondente. Anche le alterazioni cutanee in corrispondenza dei punti (macchie, 
nei, depigmentazioni ecc.) indicano una turba o debolezza costituzionale nell’organo o viscere 
interessato (da aggressione esterna se è su uno Shu, da aggressione interna se è su un Mo). 
 
 
Tecniche terapeutiche 
 
Le tecniche fondamentali sono tre: 
- tecnica Shu-Mo: per i sintomi misti fisici e psichici nonché per attivare la funzione 
“ministeriale”. 
- se il dolore è localizzato a un viscere e ha cause emozionali, si usa un punto Mo associato a 
un punto He 
- di fronte a un sintomo da vuoto, si usa un punto Shu associato a uno Yuan. 
 

 Tecnica Shu-Yuan 
La Yuan Qi è l’energia “originale’’. L’ideogramma raffigura una grotta da cui sgorga un torrente 
schiumoso che dà origine a tre rivoli, suggerendo perciò qualcosa di celato e nascosto, ma 
anche di tumultuoso, connesso all’acqua come origine della vita e del dinamismo, correlato 
infine al numero celeste 3. In inglese la Yuan Qi è detta “kidney moving Qi’’ e in effetti si 
localizza tra i reni e il suo ruolo è fondamentale per tutte le trasformazioni che avvengono 
nell’uomo. Viene distribuita nel corpo dalla funzione del TR, e attiva sia il meridiano, sia 
l’organo/viscere che gli è collegato. Ogni meridiano ha un punto Yuan che richiama la Yuan Qi 
per attirarla a sé e allo Zang/Fu, tanto che secondo alcuni autori giapponesi, uno dei punti più 
importanti è il 4 TR; ritengono infatti che, se la Yuan Qi è l’energia attivatrice del metabolismo, 
allora il punto Yuan del TR (4 TR) è quello che può distribuirla a tutto il corpo. 
Nei meridiani Yang, il punto Yuan è a sé stante, nei meridiani Yin invece il punto Yuan 
corrisponde al 3° dei punti Shu antichi. 
Il cap. I del Ling Shu dice che nelle turbe degli organi è importante stimolare il punto Yuan. 
Nel secolo scorso, un medico di Taiwan ha codificato i punti Tai (“oceano’’), che sono 
importantissimi perché comandano le sostanze fondamentali dell’organismo e sono tutti punti 
Yuan: 
3 F (Tai Chong)  comanda il sangue 
3 Rt   comanda i liquidi 
9 P   comanda l’energia 
3 Rn   comanda il Jing 
23 E (Tai Yi)  comanda lo Shen 
 

 Tecnica Mo-He 
Si utilizza nelle turbe dei visceri associata a dolore o a colica locale. 
Nella tabella sono associati i punti Mo-He relativi ai visceri: 
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viscere Punto Mo Punto He 
Vescica Biliare 24 VB 34 VB turbe psicosomatiche 
Intestino tenue 4 IT 10 IT 
Stomaco 12 VC 36 E turbe psicosomatiche 
Grosso Intestino 25 E 11 GI 
Vescica 3 VC 40 V turbe psicosomatiche 
Triplice Riscaldatore 5 VC 10 TR 
 
Sappiamo però che le coppie descritte nella tabella sono efficaci solo per tre visceri (VB, E, V): 
in tutti e tre i casi sono interessati i meridiani del piede. Si deduce quindi che in questo caso i 
punti He trattano le turbe dei visceri solo se sono punti situati in basso (cioè sul ginocchio e 
non quelli situati sul gomito). Relativamente ai meridiani della mano sono stati individuati allora 
altri punti, gli Xia He Shu (“punti He bassi’’), vale a dire: 
 
IT = 39 E 
GI = 37 E 
TR = 39 V – (Ling Shu, cap. 4). 
 
 
 
 


